
Ha suonato ovunque, 
cimentandosi,  con  
disinvoltura, in tem-

pli della musica classica o 
su palchi destinati ad ospi-
tare concerti rock di band 
famose.  Nel  loro  periodo  
d’oro ha persino suonato a 
fianco della PFM i cui gran-
di successi, nella prima me-
tà degli anni ’70, sbancaro-
no anche negli Stati Uniti. 
Eppure, Mirco Besutti, di-
rettore artistico del Festival 
Onde Sonore non parla di 
questi episodi pur impor-
tantissimi. 

La sua attenzione è incen-
trata sui giovani, sui cittadi-
ni di domani che anche at-
traverso la musica arrivano 
a  costruire  una  propria  
identità. La sua appare co-
me una vocazione che offre 
ai suoi allievi competenza, 
rigore, affetto e attenzione: 
un impegno costante che 
ogni volta che entra in sala 
prove o dirige i suoi ragazzi 
si trasforma in inesauribile 
energia. 

Prima di parlare del Festi-
val  viene  quindi  naturale  
chiedere a Mirco Besutti co-
sa significa essere un inse-
gnante. 

«Insegnare ai giovani si-
gnifica mettersi a disposi-
zione,  essere  empatico  e  
motivatore. Come dice il fi-
losofo Umberto Galimber-
ti, se non hai queste qualità 
è meglio cambiare mestie-
re. Bisogna dare opportuni-
tà e credere nei ragazzi, sen-
za paternalismi, ma con dei 
ruoli molto chiari. Io sono 
l’adulto,  l’educatore,  loro  
sono i  ragazzi.  Non sono 
contenitori da riempire di 
nozioni,  ma  persone  che  
dobbiamo aiutare a diven-
tare cittadini in grado di svi-
luppare il senso critico e di 
essere autonome nelle loro 
scelte. Credo che l’idea di 
scuola affettuosa proposta 
dall’ex  ministro  Patrizio  
Bianchi sintetizzi perfetta-
mente questo concetto». 

La Banda musicale gio-
vanile “John Lennon” da 
lei fondata nel 1998 è pro-
babilmente  uno  degli  
esempi più riusciti di que-
sto approccio. 

«È  un’esperienza  unica  
in  Emilia-Romagna,  non  
soltanto per la qualità che 
esprime nelle sue numero-
se esibizioni pubbliche, ma 
anche per la sua valenza so-
cioculturale di eccezionale 
veicolo per abbattere le dif-
ferenze. Nella John Lennon 
tutti, ciascuno con le pro-
prie abilità, sono protagoni-
sti». 

È cambiato il  rapporto 
tra i giovani e la musica? 

«Il rapporto si è evoluto: 
la musica rappresenta un’e-
spressione culturale, fa par-
te della vita quotidiana di 
ognuno di noi. Si è però mo-
dificato il livello di attenzio-
ne: è sempre più difficile, 
ma questo vale per tutti, ri-
manere concentrati e non è 
un caso che il titolo comple-
to di Onde Sonore sia Festi-
val di educazione all’ascol-
to». 

Parliamo ora del Festi-
val.

«Fa parte di un progetto 
che ha sviluppato Assonan-
za,  insieme  alla  Cattedra  
Unesco  dell’Università  di  
Ferrara. Filo conduttore è 
la partecipazione dei grup-
pi giovanili, che s’interseca 
con l’ascolto declinato an-
che attraverso  la  commi-
stione con altre forme d’ar-
te.  Entreremo  nel  Museo  
dell’arte di Ravenna, allesti-
remo un bellissimo spetta-
colo dal titolo “Aspettando 
Giona”, messo in scena in 
collaborazione con l’Arci-
diocesi di Ferrara e Comac-
chio. Sarà presente anche 
la  banda  giovanile  John  
Lennon. Porteremo in sce-
na Le Guerre d’Ulisse, testo 
di Patrizio Bianchi e musi-
che contemporanee scritte 
da Marco Somadossi».  ●
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Al Museo d’arte di Ravenna
il dialogo tra note, dipinti e mosaici

◗ Il programma di “Onde Sono-
re”, festival dell’educazione all’a-
scolto, è stato presentato nei 
giorni scorsi in una conferenza 
stampa nella sede della Fonda-
zione del Monte di Bologna e 
Ravenna con la direttrice Ethel 
Frasinetti a fare gli onori di casa. 
Sono intervenuti due degli idea-
tori della manifestazione (Patri-
zio Bianchi e Mirco Besutti) insie-
me a Simona Giuliano, in rappre-
sentanza della Regione, e Carlo 
Bergamasco Direttore generale 
del Teatro Comunale di Ferrara. 
Tra gli ideatori della manifesta-
zione ci sono anche Roberto 
Alessandrini e Valentina Mini (in 
foto), coordinatrice della Catte-
dra Unesco Educazione, cresci-

ta, uguaglianza dell’Università di 
Ferrara. Hanno collaborato Sil-
via Biasini, Giorgio Borgatti, Eleo-
nora De Zaiacomo.  ●

Venerdì a Ferrara

IL FESTIVAL ONDE SONORE

Con Regione e Comune

L’arte
e l’invenzione
del paesaggio

I ragazzi
di oggi
in tre corti

Alessandrini al Mar

I l paesaggio non è sempre 
esistito. Nella rappresen-
tazione artistica, infatti, la 

nascita del paesaggio come 
genere autonomo anticipa di 
alcuni decenni la rivoluzione 
della percezione spaziale 
avvenuta in Occidente con la 
scoperta dell’America e dalla 
rivoluzione iconografica su-
scitata, soprattutto nel nord 
Europa, dalla Riforma lutera-
na. Lo spiega Roberto Ales-
sandrini (in foto) che insegna 
Antropologia culturale all’Uni-
versità Pontificia Salesiana 
di Roma, all’Istituto universi-
tario Pratesi di Soverato (Ca-
tanzaro) e collabora alla Cat-
tedra Unesco Educazione, 
crescita, uguaglianza dell’U-
niversità di Ferrara.
“L’invenzione del paesaggio. 
Rappresentazioni spaziali e 
costruzione delle identità 
nazionali” è il tema della sua 
lezione in programma al Mar, 
il Museo d’arte di Ravenna 
(giovedì 10 aprile, ore 16.30) 
con proiezioni di immagini.
“La torsione iconoclasta del 
protestantesimo, pur con 
sfumature, varianti ed ecce-
zioni, crea le condizioni – 
spiega Alessandrini - per una 
nuova committenza artistica 
non religiosa, che predilige 
paesaggi, marine, ritratti e 
scene di genere. La natura, di 
volta in volta rassicurante o 
terrifica, conquista lo spazio 
pittorico e anticipa l’elabora-
zione romantica dei paesaggi 
nazionali, la cui eco si riverbe-
ra nelle rappresentazioni 
adottate ancora oggi nella 
promozione turistica e che 
viene rivoluzionata dalla grafi-
ca delle banconote dell’eu-
ro”. Con ponti, finestre e por-
tali, simboli di cooperazione, 
a rappresentare una metafo-
ra del dialogo tra i popoli euro-
pei. ●

È all’insegna del rapporto tra 
arte e musica l’anteprima 
di “Onde Sonore” di doma-

ni a Ravenna con il coordinamen-
to di Giorgio Borgatti (foto a de-
stra) , direttore di Theremin srl. Il 
Festival dell’educazione all’ascol-
to, infatti, si apre al Mar, il Museo 
d’arte di Ravenna, con un appun-
tamento per le scuole (“MusArte: 
mosaici sonori”) per poi prosegui-
re con una lezione sull’invenzio-
ne del paesaggio e un viaggio tra 
melodie e dipinti (“Arie d’Arte”) 
nella sala del Seicento. 

Il laboratorio “MusArte” (ore 9, 
aule in via Di Roma 13) è dedicato 
all’intreccio tra arte e musica, con 
il mosaico come metafora della 
composizione.  È  proposto  dal  
Mar e dalla Civica scuola di musi-
ca di Comacchio e si basa sulla so-
norizzazione  del  libro  “Tessere  
d’Arte. Mosaici contemporanei a 
Ravenna” di Filippo Farneti.  La 
trasformazione delle immagini in 
esperienze sonore è condotta da 
Edoardo Cavallari ed Elena Maio-
li.  L’esperienza  è  arricchita  da  
una visita, guidata da Farneti, alla 

collezione permanente di mosai-
ci presente all’interno del Museo. 

“L’invenzione del paesaggio” è 
la lezione di Roberto Alessandrini 
in programma alle 16.30 , mentre 
con “Arie d’Arte” (ore 18, Sale del 
Seicento) il Conservatorio Giusep-
pe Verdi di Ravenna, in collabora-
zione con la  Scuola  di  Comac-
chio, propone nel cuore del Mu-
seo un viaggio tra melodie e dipin-
ti. Gli studenti della classe di can-
to del maestro Simone Alberghi-
ni, infatti, daranno vita a un per-
corso attraverso le più celebri pa-

gine di lirica, intrecciando la po-
tenza evocativa della voce con la 
bellezza dell’arte in un dialogo tra 
opera lirica e opera pittorica. 

Da Mozart a Puccini, il pubbli-
co sarà accompagnato in un viag-
gio in cui la musica racconta sto-
rie di amori, tormenti e passioni. 

Tra le opere, la celebre “Recondi-
ta armonia” da Tosca, in cui il pit-
tore Cavaradossi riflette sulla bel-
lezza che ispira le sue tele, e altre 
arie immortali tratte da capolavo-
ri di Verdi, Mascagni e Leoncaval-
lo, come la Cavalleria Rusticana, 
Macbeth o la Bohème.  ●

Proposta

Tra le opere 
la celebre 
“Recondita 
armonia” 
da Tosca
ma si spazierà
da Mozart
fino 
a Puccini

«Insegniamo musica e cittadinanza»

Mirco Besutti e il professor Patrizio Bianchi

“T re storie brevi da 
Nord a Sud” rac-
contate in altret-

tanti cortometraggi per offrire 
uno sguardo sui giovani di 
oggi. È il tema della proiezio-
ne in programma venerdì a 
Ferrara (ore 15, polo didatti-
co degli Adelardi) , che si ter-
rà n collaborazione con l’As-
sociazione nazionale educa-
tori professionali.
Si tratta di tre cortometraggi 
d’autore che porteranno gli 
spettatori in un’aula universi-
taria nella quale sono in cor-
so gli esami; in una classe di 
una scuola superiore, alle 
prese con una problematica 
gita annuale; e nel viaggio 
che riporta da Bologna al 
Sud una giovane nel pieno di 
una crisi esistenziale da gesti-
re.
“La gita”, di Salvatore Alloc-
ca, è stato creato nel 2018, è 
risultato vincitore alla 75ª 
Mostra del Cinema di Vene-
zia ed è stato selezionato ai 
festival di qualificazione per 
gli Oscar Palm Springs e Obe-
rhausen. 
“Balbetto quando voglio”, di 
Federico Palmieri, è invece 
del 2015 e ha vinto il Premio 
miglior regia al Festival Inter-
nazionale del Cinema Patolo-
gico 2016.
È recentissimo, infine, pro-
prio di quest’anno, “Spine” di 
Davide Pinto e Francesco 
Miale, che ha come protago-
nisti Annamaria Di Franco, 
Emi Bianchi e Daria Vaiti. Al 
termine della proiezione ci 
sarà spazio per il dialogo con 
il pubblico e con l’attrice e 
antropologa Emanuela Bian-
chi. ●
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La presentazione del programma
In Fondazione del Monte

Il direttore Besutti
Festival inclusivo
per educare i giovani
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